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Ravenna:, 
«Un'offesa 
al buon senso» 

CLAUDIO VISANI 

• 1 RAVENNA Sulle navi del 
veleni Ravenna non demorde. 
I! «Indaco Dragoni definisce la 
scoila di questo porlo «una or* 
lesa al buon senso» e dice che 
nella relazione degli esperii 
ministeriali «non c'è nieme di 
tecnico». Intanto prepara una 
nuovi ordinanza per tenete 
alla larga il cargo destinato a 
Ravenna II concorto per l'A­
driatico organizzalo per lune­
dì al porto dagli enti locali 
Ccon Dalla, Morandi e altri) di­
venterà l'occasione per un no 
di mass» alle navi. 

In cileni la contraddizione 
è immensa; nell'autunno 
dell'87 la Regione Emllia-Ro-
magna boccio dellnilivamen-
le Ti progetto della società 
Ecolin che voleva realizzare a 
Ravenna, nell'are» ex Sarom, 
un centro per lo stoccaggio e 
In smaltimento dei rifiuti tossi­
ci e nocivi. Motivazione: quel­
l'impianto era Incompatibile 
ctw II piano e lo esigenze di 
risanamento della citta. Per di 
pli'i il silo proposto è adiacen­
te ni centro urbano e soggetto 
a osondazlonl, quindi perico­
losissimo, Ma ancora ieri II mi-
nlslro dell'Ambiente, benché 
Informato di questo prece­
dente, ha annuncialo che li 
porlo di Ravenna e l'area Sa­
rom dovranno ospitare e stec­
care 1 veleni Industriali prove­
nienti dalla Nigeria e (orse an­
che altri, E Torse cambiato 
qualcosa In un anno? Assolti-
tornente no. Quali garanzie di 
sicurezza « in grado di offrire 
il governo? Pochissime. 

1 paradossi non Uniscono 
qui. Sempre nell'autunno 
scorso parte da -Ravenna il 
progetto-pilota Aripar per la 
valutazione del rischio indu­
strialo imagraionsll'flroa.por- • 
tuale. QUolilhtSmeSe prima ci 
5ono,„slati 1. Smort i della . 
Mecnav|. «allora immisi ro del­
la Proiezione civile Zamber-

letti decide di sostenere e fi­
nanziare quello studio, Rico­
nosce quindi l'esistenza di un 
«aito rischio industriale in 
quel porto, e la necessità di 
delinire strategie di risana­
mento e sicurezza, Ma il go­
verno,-che sa del progetto Ari-
par, sceglie ora Ravenna per 
la «Deep sea carrier». La rela­
zione dei tecnici ministeriali 
(anche questo ha dell'incredi­
bile) dice che questo porto 
non presenta particolari pro­
blemi di impatto ambientale 
perché «è da tempo sede di 
attività petrolchimiche». E ag­
giunge che il porlo di Monfal-
cone è stato cancellato dalla 
lista perché le banchine sono 
Impegnate in un importante 
traflico di auto giapponesi ed 
è chiara «la vocazione com­
merciale e turistica». Berqhé 
Ravenna non è vocataal com­
mercio e al turismo? La moti­
vazione «tecnica» e assurda, 
non regge. Forse c'è dell'al­
tro. Forse c'è una spiegazione 
plausibile. Està nel «business» 
dei veleni industriali, nel quale 
l'Eni e la Montedison sembra­
no voler recitare la parte del 
leoni. E stato l'Eni, a quanto si 
sa, a suggerire Ravenna. Cer­
to, dietro c'è l'affare econo­
mico sulle navi In arrivo. Ma 
forse c'è di più. L'Enlchem a 
Ravenna possiede due (orni 
inceneritori autorizzali a di­
struggere fino a 34.000 ton­
nellate l'anno di rifiuti indu­
striali e tossici nocivi, L'inten­
zione potrebbe essere quella 
di potenziarne l'attività, di fa­
re di questa città - contro la 
volontà del suoi governanti -
uno dei grandi centri naziona­
li e internazionali di smalti­
mento. Ma quei forni non so­
no- tecnologicamente all'a­
vanguardia e per di più posso­
no bruciare solo determinale 
sostanze (clorurali soprattut­
to), previo selezionamento. 

L'attesa di Livorno 
«il nostro porto 
può diventare soltanto 
panchina di transito» 

, "- ' •• • ANDREA LAZZIRI 

l p LIVORNO, Ora sulla 
•Kartn 1M sventola la ban­
diera gialla, il segnalo che, 
tèi linguaggio marittimo in-
uknMftmale, ìndica un'epi­
demia * bordo. E scattato 
ftlMMiO chimico. l a versio­
ne ufficiate, lomitadal mini­
stro Giorgio Rulfolo, parla di 
«grave stalo di emergenza 
Igienica». Alcuni fusti si so­
no rotti spandendo il loro 
contenuto micidiale. Non si 
hanno Internazioni certe 
sulle condizioni di salute 
dell'equipaggio. Travano 
credilo, però, le voci che ri­
feriscono di alcuni marinai 
intossicati e di un clima di 
forte tensione tra i marittimi 
che lo stesso comandante 
stenla a controllare. 

6 una «Zanoobla story» ri­
vista alla moviola. Il porta-
container dei veleni è ora 
una bomba ecologica con la 
miccia accesa. Tutto diventa 
ancora più difficile, più 
drammatico, più urgente. «E 
al ministero regna il caos, 
siamo In mano a degli irre­
sponsabili», sbotta il sinda­
co di Livorno, Roberto Ben­
venuti. Proprio a lui Ruffolo 
ha brevemente accennato 
le ultime cattive notizie del­
la stiva appestata. Può darsi 
che II ministro abbia calcato 
l toni per sollecitare un vo­
stro gesto umanitario e spin­
gere a concedere l'attrac­
co? «Non crediamo proprio 
- rispondono al Comune di 
Livorno -, perché la presen­
za di bidoni lesionati au-

, menta notevolmente I rischi 
di trasbordo e stoccaggio, 
Una ragione In più per dire 
"no" a soluzioni pasticcia­
le», 

La proposta originaria dei 
tecnici di Roma non poteva 
che provocare la reazione 
negativa dei funzionari della 
Usi livornese. La delegazio­

ne tecnica ha trascorso un 
giorno e buona parte della 
notte di mercoledì discuten­
do le varie ipotesi, Riunioni 
convulse che hanno ulte­
riormente acceso gli animi e 
alimentato reciproci sospet­
ti. Basti pensare che in una 
seconda stesura del vade­
mecum tecnico affidato ai 
livornesi, il ministero aveva 
cancellato buona pare delle 
precauzioni di tutela am­
bientale: niente più terreno 
impermeabilizzato, né ca­
pannoni e neppure sistemi 
dì monitoraggio. 

Degli stoccaggi, dunque, 
neppure parlarne. L'area in­
dividuata è troppo vicina al 
centro abitato ed'è impossi­
bile attrezzarla in tempi ra­
gionevoli. Livorno, su que­
sto aspetto, non è disponibi­
le a trattare. Lo scenario 
cambierebbe se il porto di­
ventasse solo una banchina 
dì transito. I nuovi orienta­
menti manifestati nel tardo 
pomeriggio di ieri nell'in­
contro tra Ruffolo e le Re­
gioni fanno mutare la pro­
spettiva. Livorno vedrebbe 
accolte alcune delle richie­
ste avanzale in questi giorni. 

Oggi il sindaco Roberto 
Benvenuti sarà ricevuto da 
De Mita e Ruffolo. È l'ultima 
verifica che potrebbe anche 
preludere alla fine del brac­
cio di ferro tra Roma e Li­
vorno. Il no allo stoccaggio 
trova compatta la città. Ieri, 
nella sede del palazzo co­
munale, su questa posizione 
hanno trovato unanimità di 
intenti commercianti e indu­
striali, spedizionieri e scari­
catori, sindacati ed artigiani. 
Così anche tutte le forze po­
litiche. La preoccupazione 
per possibili «colpi di mano» 
resta alta. Oggi pomeriggio 
comunisti, demopioletari, 
comitati per l'ambiente ma­
nifestano in piazza. 

La decisione ièri dopo l'incontro fra Ruffolo e le Regioni 
A Ravenna uno dei mercantili provenienti dalla Nigeria 
Toto-porto per altri tre carghi pieni di scorie tossiche 
Oggi il Consiglio dei ministri dirà l'ultima parola 

La «Karin B.» va a Livorno 
I fusti perdono veleni 
Ecco la «mappa» che distribuisce i veleni delle 
navi. L'ha presentata ieri il ministro all'Ambiente 
Ruffolo al presidenti di 12 Regioni. La Karin B. 
andrà a Livorno, a bordo i fusti «perdono» e la 
situazione è d'emergenza. A Ravenna andrà una 
terza nave nigeriana, incerta la meta della «Deep 
Sea Carrier». Per le altre due navi libanesi un elen­
co di porti possìbili da Gioia Tauro a Porto Torres. 

MARIA ALICE PRESTI 

IH ROMA, la Karin B. andrà 
direttamente a Livorno, una 
seconda nave nigeriana con 
rifiuti poco pericolosi è desti­
nata a Ravenna, tra pochi 
giorni si deciderà it luogo d'at­
tracco della «Deep Sea Car­
rier» ora in rada ad Augusta, 
sulle coste della Sicilia orien­
tale, mentre altre due imbar­
cazioni cariche di rifiuti tossici 
provenienti dal Libano saran­
no destinate ad una «irosa» di 
scali indicata dal ministero 
della Manna mercantile-. Gioia 
Tauro, Licata (in Sicilia), Por­
tò Torres (Sardegna), Porlo 
Empedocle (Sicilia), Manfre­
donia (Puglia), Saline Ionica, 
Taranto e Genova. 

Questa la soluzione del 
«giallo dei veleni», ieri al suo 
quarantottesimo • giorno. E 
con queste proposte - illustra­
te ieri pomerìggio ai rappre­
sentanti delle Regioni, tra cui 
Emilia-Romagna e Toscana, e 
al ministro Antonio Meccani­
co - oggi il ministro Giorgio 
Ruffolo sì presenterà al Consi­
glio dei ministri per l'ultimo 
passaggio ufficiale. 

Clima disteso ieri sera at 
termine dell'incontro, mentre 
nei porti in attesa la tensione 
cresce. La «mappa» di distri­
buzione delle scorie, stando a 
Ruffolo, ha trovato l'accordo 
di massima delle Regioni: 
«Non c'è stata nessuna oppo­

sizione» Ha ribadito il mini­
stro. «Un risultato tirato, mol­
to faticoso - ha commentato 
l'assessore regionale all'am­
biente dell'Emilia Romagna 
Giuseppe Gavioli - ma positi­
vo perchè finalmente si sono 
recepite molte delle nostre 
proposte ed obiezioni: si rico­
nosce che Ravenna è un porto 
a rischio, si fa un elenco di 
porti destinati ad accogliere i 
rifiuti e soprattutto c'è final­
mente un piano che coinvolge 
le Regioni». 

Ed ecco con più precisione 
il pacchetto di proposte di 
Ruffolo: j problemi più grossi 
li ha la Karin B., il cui carico 
mal confezionato «perde»: 
«Occorre fare presto» ria detto 
il ministro e la nave andrà di­
rettamente a Livorno dove at­
tenderà però alcuni giorni al­
l'interno dell'area portuale 
perchè si realizzino le condi­
zioni per accoglieria senza ri­
schi. 1 veleni però subiranno 
uno stoccaggio provvisorio e, 
dopo essere stali messi in 
condizioni di sicurezza, viag­
geranno verso l'Emilia-Roma­
gna, che si è dichiarata dispo­

nibile a trattarli nei suoi im­
pianti attrezzati. 

Le sorti della «Deep Sea 
Carrier» (2.500 tonnellate di 
carico) saranno decise entro 
il 20 settembre da una com­
missione interministeriale: il 
porto sarà scelto tra quelli del 
gruppo indicati dal ministero 
alla Marina mercantile come 
possibili soluzioni attraverso 
accertamenti tecnici. La terza 
nave nigeriana che porta 
1.500 tonnellate dì terre inqui­
nate, provenienti dalle opera­
zioni di bonifica della discari­
ca di Koko, arriverà a Raven­
na nella seconda metà di otto­
bre; sempre stando al mini­
stro i campionamenti effettua­
ti nei laboratori Enichem indi­
cherebbero livelli di inquina­
mento relativamente bassi. 

Le altre due navi attese dal 
Libano arriveranno in Italia tra 
la fine di novembre ed i primi 
di dicembre. Tra i porti indica­
ti figura anche Genova che sta 
già completando lo scarico 
della Zanoobia 

Ma - lo si dice espressa­
mente nel testo dì Ruffolo - i 
porti di Livorno e di Ravenna 

necessitano di lavori pei- at­
trezzare te aree di trasferi­
mento. 

Il piano per l'emergenza 
•sistema» cosi circa 11 mila 
tonnellate di rifiuti tossici. Re­
stano sullo sfondo i 7 milioni 
di rifiuti di questo tipo prodot­
ti in Italia e smaltiti finora in 
silenzio ed in modo «selvag­
gio». «Occorrono regole ge­
nerali - ha detto Ruffolo, sem­
pre illustrando le sue proposte 
- e affrontiamo con questo 
documento le questioni del­
l'attracco nelle aree portuali, 
dello stoccaggio del rifiuti e 
del loro smaltimento». 

Le Regioni Emilia-Roma­
gna, Uguna, Lombardia e Pie­
monte attrezzeranno nel più 
breve tempo possibile impian­
ti temporanei per lo stoccag­
gio dei rifiuti, destinati ad 
ospitarli «a medio termine» e 
già un allegato del testo di 
Ruffolo indica alcuni degli im­
pianti di smaltimento presenti 
in Italia (Ferrara, Mantova, 
Porto Marghera): il recente 
decreto consentirà un censi­
mento completo e la defini­
zione della «capacità» di lavo­
ro di ciascuna struttura. 

Ore 15: abbordaggio riuscito 
Nella rada di Augusta 
gli ecologisti di Greenpeace 
dialogano con i marinai 
della Deep Sea Carrier 
Rientratolo sciopero cittadino 
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DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLA CIARNELLI 

• • DA BORDO DELLA SIRIUS 
GREENPEACE, Ore 16,30 di 
giovedì 15 settembre: la Deep 
Sea Carrier fa il suo ingresso 
nella rada del porto di Augu­
sta affiancata, a poche decine 
di metri, dalla Sirius. La nave 
dei veleni e la nave degli eco­
logisti navigano insieme da ol­
tre un chilometro. «Accer­
chiate» dallemotovedette del­
la polizia, dei carabinieri, del­
la Guardia di fìhanza. Arriva 
anche una barca dì ecologisti 
siciliani. A bordo c'è il sinda­
co della città, Vittorio D'Ami­
co, socialista, con regolare fa­
scia tricolore. Vuole verificare 
di persona che la Deep Sea 
non entri nel porto. Altrimenti 
sarà sciopero generale nella 
città, La gente di Augusta, che 
già vive costantemente in pe­
rìcolo, circondata com'è da 
raffinerie e industrie chimi­
che, non vuole che anche dal 
mare arrivi altro inquinamen­
to. La protesta però rientra 
perché la Deep Sea, «stanca» 
del lungo viaggio, sta ai patti e 
getta l'ancora ìn rada, lontano 
dal porto. 

Il primo approccio degli 
ecologisti con la nave dei ve­
leni, a poche decine di metri 
di distanza, era stato possibile 
già Ieri mattina all'alba (dopo 

una lunga notte passata fianco 
a fianco) sotto una pioggia 
battente e con un mare forza 
mal dì stomaco. La Deep Sea 
è una normale nave da tra­
sporto, solo che II lungo pon­
te è interamente coperto da 
container/ alcuni dei quali 
portano anche il contrasse­
gno della pericolosità del ma­
teriale che contengono. Su 
uno, rosso porpora, c'è il mar­
chio che si usa per ì rifiuti tos­
sici gravi. Sugli altri si leggono 
strane sigle: Juco, Usa 2210, 
Rgter, 

Bando agli indugi. I) co­
mandante della Sirius, David 
Ennever, accompagnato da 
Dave Roberts e Roberto Ferri­
gno, monta sul gommone e 
tenta l'abbordaggio. La rispo­
sta dall'altra nave è* gentile, 
ma ferma, «li vostro potrebbe 
essere considerato un atto di 
pirateria, tornate indietro», di­
ce il portavoce del coman­
dante Richard Hìnterlerten, 
49 anni, barba nera, che non 
ha abbandonato la plancia. 
Inutile insìstere, ̂  tre di Green­
peace tornano indietro. A po­
co è servito spiegare che non 
è la ciurma della Deep Sea il 
loro obiettivo, ma l'enorme 
traffico dì rifiuti tossici in giro 
per il mondo che deve essere 

La «Karin 8.» con il suo carico di veleni In navigazione 

fermato. ? 
Ma l'ecologista è un osso 

duro. Non rinuncia alla sua 
impresa. L'appuntamento è 
solo rinviato dì qualche ora. 
Ecco quindi la Sirius prendere 
il largò, prua verso Augusta. 
C'è il tempo anche per il pran­
zo; salsicce, spaghetti, insala­
ta di riso e mais preparati da 
Pink, cuoca inglese dalla mole 
straordinaria. Di corvè poi tut­
ti, compresi i giornalisti. La 
nave va curata da tutti quelli 
che sono a bordo. . 

Poco dopo le 15 ecco ap­
parire all'orizzonte la Deep 
Sea. Ha finalmente issato la 
bandiera tedesca. Ed ecco 
che si rimette in moto l'orga­
nizzazione di .Greenpeace. 
Gommone a mare per le foto­

grafie, il medico dì bordo 
(che poi è una graziosa ragaz­
za inglese) e altri tre a srotola­
re gli striscioni sul ponte della 
nave. Quando sono a poco 
più di cento metri dalla «nave 
dei veleni» li leggeranno: 
«Stop al commercio dei rifiu­
ti», «Smaltiamoti nòti esportia­
moli», scritto in italiano e ìn 
inglese. Il comandante Hìnter­
lerten finalmente sorride. Non 
deve essere facile vivere co­
me lui e la sua ciurma. Spiega 
alla capitaneria, via radio, dì 
dover sbarcare un membro 
dell'equipaggio. È uno stu­
dente, forse di un Istituto nau­
tico, che deve tornare a scuo­
la. D'altra parte la sua maggio­
re opposizione alla salita dei 

rappresentanti di Greenpeace 
a bordo della sua nave, lo ha 
ripetuto più volte alla radio, 
era dovuta solo al terrore di 
perdere il posto di lavoro. Ma 
quando finalmente giungerà 
nel porto dove potrà liberarsi 
dei 149 container che traspor­
ta, accetterà un altro lavoro 
prima dì verificare l'origine 
del materiale da imbarcare? A 
guardarlo in faccia si direbbe 
di no. 

Della «sorella» più famosa 
della Deep Sea, la Karin B., 
non si hanno molte notizie. 
L'ultima è che è stata segnala­
ta tra la Tunisia e la Sicilia al­
l'altezza delle ìsole Egadi. Ad 
Augusta hanno tirato un sospi­
ro di sollievo: «Non è diretta 
qui». 

Appello «verde» dai vescovi lombardi 
1 vescovi della Lombardia scendono in campo sui 
problemi dell'ecologia. Lo .fanno con un docu­
mento della Conferenza episcopale lombarda inti­
tolato «La questione ambientale. Aspetti etico-reli­
giosi», presentato ieri in una conferenza stampa 
tenuta dall'arcivescovo dì Milano, cardinale Carlo 
Maria Martini, da mons. Paolo Magnani, vescovo 
di Lodi, e da Giovanni Volta, vescovo dì Pavia. 

ENNIO ELENA 

• • MILANO «L'intervento 
sui problemi dell'ecologia 
rappresenta un nuovo, rivolu­
zionano capitolo della dottri­
na sociale della Chiesa para­
gonabile a quello che la Re­
rum Novarum rappresentò per 
la questione operaia e socia-
Io; l'affermazione del vesco­
vo di Lodi sintetizza l'impe­
gno dell'episcopato della 
Lombardia sulle questioni 
dell'ambiente 

È vero, come è scritto nel 

documento e come hanno ri­
badito il cardinale Martini e 
due vescovi, «che non si tratta 
di proporre risoluzioni politi­
che per il problema ecologico 
e neppure di presentare una 
sintesi tecnologica sul rappor­
to tra uomo e ambiente* ma 
più semplicemente «di aiutare 
la coscienza dei cristiani a isti­
tuire una riflessione persona­
le», di dare un aiuto e uno sti­
molo «alle comunità cristia­
ne». È però altrettanto vero 

che l'intervento, per il peso 
della Chiesa nella regione e 
perché sarà seguito, ha detto 
l'arcivescovo di Milano, da 
contatti con le autorità, è de­
stinato ad avere notevoli effet­
ti nella battaglia per la difesa 
dell'ambiente. 

1 vescovi lombardi denun­
ciano l'inquinamento e il de­
terioramento dell'ambiente, i 
cui «aspetti deprecabili e rovi­
nosi sono macroscopici» e 
vanno dalle piogge acide alla 
riduzione dello strato dì ozo­
no, all'inquinamento dei fiumi 
e dei laghi, fenomeno partico­
larmente grave in Lombardia 
dove le acque dei fiumi «sono 
in taluni casi sfigurate, avvele­
nate». 

Di fronte alla gravità della 
situazione qual è il punto di 
vista della Chiesa lombarda? 
«Di fronte alla prospettiva do­
cumentata di una terra con ri­
sorse limitate, non bastano 
(.. ) le reazioni emotive, il ri­
fiuto del progresso, il control­

lo delle nascite o impossibili 
soluzioni silvo-pastorali». Oc­
corre, dice il documento, ri­
farsi ad alcuni criteri etici «che 
devono gudare l'intervento 
dell'uomo sull'ambiente». Il 
primo è il rispetto dell'am­
biente naturale; il secondo è 
la moderazione, tenuto conto 
che molte risorse naturali non 
sono rinnovabili e della 
preoccupazione per i paesi 
più poveri: «L'ecologia deve 
diventare solidarietà e la mo­
derazione nel consumo con-
divisione»; il terzo è «l'atten­
zione alla qualità della vita» 
per rispettare anche «l'am­
biente vitale quotidiano con 
particolare riferimento ai fe­
nomeni dì urbanizzazione sel­
vaggia delle periferie metro­
politane, alle zone di alta den­
sità di popolazione e a quelle 
fortemente industrializzate". I 
vescovi affermano inoltre che 
per quanto riguarda l'impiego 
di certi tipi di energia come il 
carbone e il nucleare occorre 

«che nessun motivo venga an­
teposto a quello della sicurez­
za». 

Le questioni ambientali, di­
ce il documento, sono di 
grande importanza ma men­
tre si può essere d'accordo 
con «molte delle sìngole istan­
te sociali e politiche avanzate 
dagli ambientalisti» non si può 
essere d'accordo «con chi 
pretenda di trasformare una 
presunta istanza ecologica 
nell'equivalente di un proget­
to civile e politico complessi­
vo e globale». Il che significa, 
è stato precisato nella confe­
renza stampa, che l'ecologia, 
per quanto importante «non 
può diventare la misura dì 
ogni cosa». 

Martini ha infine annuncia­
to per il prossimo maggio a 
Basilea una importante inaiati-
va dei vescovi europei: un 
convegno dedicato al contri­
buto dei cristiani per la pace, 
la giustizia e la salvaguardia 
della creazione. 

L'Acna di Cengio 

Sciopero a Savona 

Migliaia in piazza 
per il lavoro 
e la difesa dell'ambiente 
• a GENOVA. Savona si £ fer­
mata ieri mattina. Sciopero 
generale per quattro ore, cor­
teo e manifestazione in piazza 
Sisto IV per l'occupazione, io 
sviluppo e la difesa dell'am­
biente. È la prima volta che 
l'ambiente viene posto al cen­
tro di una piattaforma rivendi­
cativa e questo oltre a convin­
cere gli ecologisti a rinunciare 
alla contemporanea manife­
stazione contro la riapertura 
deli'Acna, consentirà l'avvio 
di un dialogo, magari difficile 
ma necessario, fra tutte le for­
ze democratiche. 

U provincia di Savona ha 
una economia equamente di­
visa fra industria e turismo. 
L'industria, particolarmente 
inquinante (oltre l'Acna ci so­
no altri Impianti chimici, la 
megacentrale Enel, le coke­
rie, l'Agrlmont, I depositi co­
stieri), perde colpi e posti dì 
lavoro, ed il turismo non rie­
sce ad assorbire nuovi occu­
pati anche a causa del costan­
te deterioramente ambienta­
le. Questa estate, per la prima 
volta, pur in presenza di una 
stagione turistica particolar­
mente felice, il numero dei di­
soccupati della provìncia<noR 
è sceso dal livello record di t 
11 mjla senza lavoro. ^ 

Giancarlo Pinotti, segreta­

rio della Camera del lavoro, In 
piazza ricorda i dati della triti 
e denuncia la latitanza del go­
verno e della Regione Liguria. 
È questa, soprattutto, sotto 
accusa. In molti peri accusa­
no i sindacati savonesi di vo­
ler difendere in modo acritico 
l'occupazione nell'Acna an­
che se questa continua ad av­
velenare la vai Bormlda. «Non 
è vero - replica Pinoti! -, noi 
siamo per una verifica dei pro­
cessi produttivi dell'azienda. 
Se dovesse essere provato 
che una e più linee produttive 
non fossero risanabili anche 
noi chiederemmo di chiuder* 
i reparti e riconvertire le pro­
duzioni.. 

•Di fronte ad una realta gra­
ve ed inquietante come l'in­
quinamento prodotto dall'in­
dustria chimica - aggiunge Li­
no Alonzo, membro della se­
greteria provinciale del Pel -
c'è una sfida che deve coin­
volgerci tutti. Dobbiamo seria­
mente verificare quali Inter­
venti siano necessari per ren­
dere compatibile questo tipo 
di industria con l'ambiente. Se 
la scienza e l'esperienza do­
vessero dirci che questa com­
patibilità non può esserci allo­
ra, ma solo allora, l'Acna do» 
vrebbe chiudere e riconveni­
re le produzioni*. 

Piemonte contro Ruffolo 

Il Consiglio regionale 
«L'Acna è pericolosa 
non deve riaprire lunedì» 
• TORINO. I| consiglio re­
gionale del Piemonte ha ap­
provato ieri quasi all'unanimi­
tà (astenuti solo due dei tre 
repubblicani e contrario, ma 
perché voleva una presa di 
posizione ancor più dura, il 
consigliere radicale) un ordi­
ne del giorno che impegna la 
giunta a non firmare il docu­
mento sul disinquinamento 
deli'Acna predisposto dal mi­
nistro dell Ambiente Ruffolo, 
e chiede al governo che sia 
prolungata la chiusura delta 
fabbrica (mentre Ruffolo sì 
era detto favorevole a riaprirla 
lunedì) e sia varato il piano di 
risanamento della valle Bor-
mida. 

Nell'aprile la seduta, con­
vocata su richiesta del gruppo 
comunista, i\ presidente della 
giunta Beltrami (De) ha detto 
testualmente che «non esisto­
no elementi tecnici che per­
mettano di ritenere attendìbi­

le il documento di cui ci «I 
propone l'accettazione*, An­
che il socialista Rossa ha pre­
so le distanze dal ministro del 
suo partito, parlando di zow* 
oscure nella vicenda. Per tt 
gruppo comunista sono inl«r> 
venuti Montefalchesi e Fervo; 
«Sì è messo il timbro del mini» 
stero sui programmi della 
Montedison e si è detto che 
quelle sono le prescrizioni per 
il risanamento». * 

Alla seduta del consiglio re­
gionale hanno assistito folte 
rappresentanze dì abituili del­
la valle Bormida con numero­
si sindaci, che hanno confer­
mato rìnteruione di dimetter­
si se lunedì l'Acna riprenderà 
l'attività. Gli amministratori 
della zona hanno pure presen­
tato un esposto contro la ria­
pertura al procuratore delta 
Repubblica dì Roma ed al pro­
curatore generale della Corte 
dei Conti; OfU.C 
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Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni mezz'ora dalle ore 7,30 alte ore 18.30. 
Ore 7,30 rassegna stampa con Daniele Protti. 
Dalle ore 11 alle ore, 12 e dalle 17 alle 18 collegamenti 
con la Festa nazionale dell unità di Firenze. 
Dalle ore 18,30 in poi in diretta dalla Festa dell'Uniti dì 
Firenze dibattiti, spettacoli, concerti. 
Sabato 17 alle ore 18 In diretta da Firenze U cornuto di 
chiusura alla Festa dell'Unità di Achille Occhetto. 

FREQUENZE IN MHz: Torino 104; _ . 
88.500/94.250; Lai Speri» 105.150; Milano 91; U—.-
riiS11.350; Pavia 90.950; Como 87.600/87.750; Lecco 
87.750: Mantova, Verona 106.650; Padova 
107.750; Rovigo 96.850; Reggio Emilia 96.250; Imola 
103.350>107: Modena 94.500; Botami 
87.500/94.5(10; Parma 92; Pisa. Lucca. U v o n m / c V 
poli 105.800; Araiio 99.800; Siena. Grosseto, Viter­
bo 92.700/104.500; Flran» 96.600/l65,800; 
Pistola 95.800; Massa Carrara 107.500; Perugie 
100.700/98.900793.700; Terni 107.600; Kwó™ 
105.200; Ascoli 95.250 95.600; Macerata lÒÌTsOol 
Pesaro 91.100; Roma 94.900/97/105.550; Roana 

CTe) 95.800; Peacara. CNeti 104.300; Vasto 96.500; 
Napoli 88: Salerno 03.500/102.850; Foggia 94.600: 

Lecca 105.300; Bari 87.600. 
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